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Programma Didattico

Obiettivi del corso:
Obiettivo generale: il corso si propone di introdurre lo studente ai principali aspetti metodologici della riabilitazione. Lo studente alla fine del corso dovrà avere acquisito conoscenze, abilità e atteggiamenti propri della professione, oltre ai primi elementi della pianificazione dell’intervento riabilitativo.

Programma in forma sintetica:
alla fine del corso lo studente avrà acquisito conoscenze generali sulle fonti di sviluppo metodologico e dell’evoluzione del concetto di riabilitazione attraverso il percorso di analisi storica sino ai giorni nostri, a partire dalle premesse storico-culturali.

alla fine del corso lo studente avrà acquisito conoscenze generali in merito alla formazione del fisioterapista attraverso l’evoluzione storica.

alla fine del corso lo studente avrà acquisito conoscenze di base in merito al profilo professionale. Cenni sulla responsabilità, etica e deontologia professionale
alla fine del corso lo studente avrà acquisito conoscenze di base in merito alle principali teorie del movimento. L’analisi del movimento umano in vista della formulazione di una proposta riabilitativa.

alla fine del corso lo studente avrà acquisito conoscenze di base al fine di individuare, scegliere ed utilizzare una metodologia di attuazione del programma riabilitativo secondo le linee guida per una documentazione in fisioterapia.

Programma in forma estesa:
Obiettivo specifico: alla fine del corso lo studente avrà acquisito conoscenze generali sulle fonti di sviluppo metodologico e dell’evoluzione del concetto di riabilitazione attraverso il percorso di analisi storica sino ai giorni nostri, a partire dalle premesse storico-culturali.

A)
LO SVILUPPO METODOLOGICO NELLA STORIA DELLA RIABILITAZIONE.

Analisi storica 

classificazioni dell’esercizio dalla cultura Greca ad oggi

specificità, ripetizione, resistenza e rilassamento dell’esercizio

rapporti tra mente / corpo

volontarietà e passività dell’esercizio 

fisiocinesiterapia terapia fisica 

terapia occupazionale

esercizio come prevenzione per la salute

esercizio terapeutico come aiuto per il recupero delle funzioni

Obiettivo specifico: alla fine del corso lo studente avrà acquisito conoscenze generali in merito alla formazione del fisioterapista attraverso l’evoluzione storica.

B)
EVOLUZIONE NORMATIVA IN MERITO ALLA FORMAZIONE DEL FISIOTERAPISTA

Origine della formazione

Formazione regionale

Riordino delle Scuole dirette a fini speciali

Formazione universitaria

Riforma universitaria

La formazione universitaria

Modello e principi della Pedagogia Medica per la formazione del fisioterapista (Guida Pedagogica di J.J. Guilbert)

Core competence base per il Core curriculum

Cenni a norme e leggi, dal 1974 ad oggi, riguardanti la formazione del “Fisioterapista”   

            ed i suoi rapporti con il mondo del lavoro.

Obiettivo specifico: alla fine del corso lo studente avrà acquisito conoscenze di base in merito al profilo professionale. Cenni sulla responsabilità, etica e deontologia professionale.

C)
PERCORSI FORMATIVI E GIURIDICI PER LA DEFINIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE DEL FISIOTERAPISTA e ASPETTI DI DEONTOLOGIA

Storia recente della professione

Identificazione dell’area riabilitativa

Analisi del profilo professionale del fisioterapista DM.741/94

Profilo professionale come coniugazione del sapere formativo e professionale 

Competenze irrinunciabili specifiche del profilo

Ruolo----Funzioni----Attività----Compiti

“Responsabilità”del “professionista”

Cenni alla principale normativa relativa al processo di professionalizzazione delle Professioni Sanitarie

Gli orientamenti Europei e Mondiali per la formazione e l’etica del “Fisioterapista

Linee deontologiche per la professione: il Codice Deontologico del fisioterapista

Analisi critica e applicazione nei rapporti con il paziente, i colleghi e gli altri professionisti.

Obiettivo specifico: alla fine del corso lo studente avrà acquisito conoscenze di base in merito alle principali teorie del movimento. L’analisi del movimento umano in vista della formulazione di una proposta riabilitativa.

D)
CENNI SULLO  STUDIO DELLE TEORIE DEL MOVIMENTO IN RIABILITAZIONE

importanza di una teoria: motivazione, neuromotricità e apprendimento.

implicazioni della teoria per le regole della comunicazione umana (motoria, linguistica, etc.)

L’esercizio terapeutico: definizione, caratteristiche, esercizio come processo.

mappe cognitive

Obiettivo specifico: alla fine del corso lo studente avrà acquisito conoscenze di base in merito  all’ambito operativo del fisioterapista nell’individuare, scegliere ed utilizzare una metodologia di attuazione del programma riabilitativo, secondo le linee guida per una documentazione in fisioterapia.

E)
LA METODOLOGIA PER LA COMPRENSIONE DEL PERCORSO LOGICO SEGUITO NELLA PROGRAMMAZIONE RIABILITATIVA.

Proposta di un modello di lettura dell’intervento del fisioterapista

Menomazione-disabilità-handicap: proposta dell’ O.M.S. per una descrizione delle conseguenze delle malattie-I.C.F. cenni sulla nuova classificazione proposta dall’O.M.S.

Dall’osservazione dei problemi alla raccolta dei dati: notizie cliniche, segni e sintomi, altre notizie personali

Problemi: punto di partenza per un intervento rivolto al soggetto e non alla malattia

Sintesi valutativa (diagnosi funzionale)

Definizione degli obiettivi del trattamento, le attività e le risorse

Criteri di giudizio: efficacia-efficienza e costi benefici

Verifica e valutazione

Linee-guida del Ministero della sanità per le attività di riabilitazione

Linee guida per una documentazione in fisioterapia

ECM Educazione Continua in Medicina

Modalità d’esame : La prova di valutazione certificativa verterà su domande a risposta aperta breve (DRAB)

Eventuali, domande a scelta multipla (DSM) con una sola risposta esatta.

Testi consigliati: 

AIF, “Linee guida per la formazione del fisioterapista”, CORE COMPETENCE, Masson, 2003

Benci L., “Le professioni sanitarie”.McGraw-Hill, Milano, 2002

Gamberoni L., Lotti A., Sasso L., “Il tutor per le professioni sanitarie”, Carrocci Faber, 2003

Guilbert J.J.,“Guida pedagogica per il personale sanitario”. Edizioni dal Sud - Bari, 2002

Maitland G.D, “Manipolazione periferica”, Piccin, 1998  (p. 0-45, esame obiettivo)

Novak J., “L’apprendimento significativo. Le mappe concettuali per creare e usare la conoscenza”. Erickson, 2001 (p. 31-66)

Petty N., Moore A. P., “Esame clinico e valutazione neuro musco-scheletrica, in terapia manuale”, Masson, 2000  (p.0-25)

Pirola V., “Il movimento umano”, Edi Ermes  (p.0-14)

Valobra G.N., “Trattato di Medicina fisica e Riabilitazione”- La cinesiterapia ( p.252-260), La riabilitazione come apprendimento (p.600-615), Utet 1995

Normativa:

D.lgs.30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art 1 della legge 23 ottobre 1992, n.421.” ( G.U. n. 305 del 30 dicembre 1992, s.o.)

Decreto 14 settembre 1994, n. 741 “Regolamento concernente l’individuazione della figura e del relativo profilo professionale del fisioterapista”. ( G.U. del 9 gennaio 1995, serie generale n. 6 )

Decreto ministeriale 24 luglio 1996, n. 168 “Approvazione della tabella XVIII-ter recante gli ordinamenti didattici universitari dei corsi di diploma universitario dell’area sanitaria, in adeguamento dell’art. 9 della legge 19 novembre 1990, n.341.” ( G.U. del 14 ottobre 1996, serie generale n. 241).

Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari”. (G.U. del 23 novembre 1990, serie generale n. 274).

Legge 26 febbraio 1999, n. 42 “Disposizioni in materia di professioni sanitarie.” (G.U. del 2 marzo 1999, serie generale n. 50).

Legge 10 agosto 2000, n. 251 “Disciplina delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della prevenzione nonché della professione ostetrica”. (G.U. del 6 settembre 2000, serie generale n. 208).

Decreto 3 novembre 1999, n.509 “Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei.” ( G.U. del 4 gennaio 2000 serie generale n. 2)

Decreto interministeriale 2 aprile 2001 “Determinazione delle classi delle lauree universitarie delle professioni sanitarie.” ( G.U. del 5 giugno 2001 n. 128, Supplemento Ordinario n. 136).

Decreto 7 maggio 1998 “Linee guida del ministero della sanità per le attività di riabilitazione” ( G.U. del 30-5-1998, Serie generale - n.124

O.M.S. “Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute”, Erickson, 2002

Associazione Italiana Fisioterapisti (1998),”Codice deontologico del fisioterapista”, Riabilitalia, Roma
Piano Sanitario Nazionale 2003-2005

Ricevimento studenti: 

luogo:Scuola Superiore di Formazione Sanitaria V.Lungo Leno dx,27 – 38068 Rovereto (TN)
giorno Martedi
orario:Da concordare
Riferimenti del docente
(  0464-453148-0-1.
FAX  0464-453143
e-mail - gloria.ferrari@apss.tn.it
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